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PRINCIPI CONTABILI
Ifric21applicabile
dal 17giugno

Èstatopubblicato in
GazzettaUfficialen. 175
dell’Unioneeuropeadel 14
giugno2014 ilRegolamento
Uen.634/2014 della
Commissionedel 13giugno
2014che adotta
l’interpretazione«Ifric21
Tributi».L’interpretazione
tratta lacontabilizzazione
diuna passività relativaal
pagamentodiun tributo
nelcaso incui talepassività
rientrinell’ambito di
applicazionedelloIas 37
nonchéla
contabilizzazionediuna
passività relativaal
pagamentodiun tributo la
cui tempistica e il cui
importosono incerti.
L’Ifric21 siapplica apartire
dagliesercizi finanziari che
sonoiniziati il 17giugno
2014.

AVVOCATI
Società inhouse,
seminarioaRoma
Si terràmartedì 24 giugno
dalleore 12 il seminario
organizzatodall’Ordine
degliavvocatidiRomasu
«Lagestionedelle crisi
dellesocietà in house-
Profili commerciali,
concorsualie di tutela
dell’occupazione». Il
seminariosarà tenutoda
GiorgioMeo, ordinario di
Dirittocommercialee
presidedell’Universitas
Mercatorum;Francesco
Marotta,managing partner
diErnst&Young Legal;
FabrizioDiMarzio,
consiglieredellaSuprema
cortediCassazione;Giulia
Sforza,assessorato al
LavorodellaRegione
Lazio.La partecipazionedà
dirittoal riconoscimentodi
3crediti formativi.
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CASO 1: A CHI SI TRASMETTE L’EREDITÀ

CARLO
(genitore)

MARCO
(figlio"legittimo"di Carlo)

MICHELE

MARIO
(premorto
al figlio
Carlo)

CARLO
(decuius) ANDREA

(figlio"naturale" di Carlo)

GIORGIO (figlio"naturale"diMarco) GIANNI

CARLO
(genitore)

MARCO sposato con MARIA
(figlio"legittimo"di Carlo,non hanno figli)

Carlo(1/2),Marco(1/2)

ANDREA
(fratellonaturalediMarco)

Andreanonhasuccessori
legittimi;ereditaloStato

Carlo(2/4),Michele(1/4),
Giorgio(1/4)

Michele(2/4),Giorgio(2/4)

ENRICO
(fratellodiCarlo,
premortoalpadreMario)

GIOVANNI

MARCO
(figlio"legittimo"
diCarlo)

MICHELE (figlio"legittimo"diMarco)

Niente differenze

ANDREA
(fratello"naturale"di Marco)

Maria(3/3) Maria(2/3),Andrea(1/3)

Maria(8/12),Carlo(4/12) Maria(8/12),Carlo(3/12),
Andrea(1/12)

Carlo(1/1)

LaquotadiMarcopassaaMichele
eGiorgio
LaquotadiAndreapassaa
MicheleeGiorgio

Carlo(4/4)

Angelo Busani
L’equiparazione "totale"

dei figli naturali a quelli nati nel
matrimonio - portata a compi-
mento con l’entrata in vigore lo
scorsofebbraiodeldlgs 154/2103
- ha come ricaduta anche una
parziale riscrittura delle (quasi
immutabili) regole del diritto
erediatario.Lariformadellafi-
liazione, entrata in vigore nel
febbraio scorso, infatti, metten-
do sullo stesso piano tutti i figli,
comunque nati, stabilisce anche
un rapporto di parentela, prima
inesistente,trail figlionaturalee
i parenti del suo genitore (ad
esempio,conifiglinatidalmatri-
moniodi quest’ultimo).

Il diritto di commutazione
Lanovitàereditariapiùrilevan-
teriguardaildirittodicommu-
tazione, che era probabilmen-
te la principale discriminazio-
ne nel trattamento successo-
rio tra figli legittimi (nati nel
matrimonio), e figli naturali
(nati al di fuori): in base al vec-
chio testo dell'articolo 537,
comma 3 del Codice civile i fi-
gli legittimi infatti potevano
«soddisfare in denarooin beni
immobili ereditari la porzione
spettante ai figli naturali che
non vi si oppongano. Nel caso
di opposizione decide il giudi-
ce valutate le circostanze per-
sonali e patrimoniali».

Questa norma è ora stata
abrogata,inquanto,scomparen-
do la categoria dei figli naturali,
anche il diritto di commutazio-
ne cessa di avere cittadinanza
nelnostroordinamento. Inaltri
termini, i figli nati al di fuori del
matrimoniodeldefuntononsa-
ranno più liquidabili da quelli
natinelmatrimonio:tuttiparte-
cipano quindi inderogabilmen-
te alla comunione ereditaria,

senza che quelli nati al di fuori
del matrimonio possano essere
estromessi.

La rappresentazione
Un altro importante tema che
la riforma affronta è quello del-
larappresentazione.Larappre-
sentazione è uno degli istituti
cheilCodice civileprevedeper
il caso in cui il "primo chiama-
to" (e cioè il soggetto cui va
l’ereditàperdisposizionetesta-
mentaria o per legge) non pos-
saononvogliaaccettarelachia-
mataasuofavore.Larappresen-
tazioneè disciplinata dagli arti-
coli467eseguentidelCodiceci-
vile e consiste nel subentro dei
discendenti al loro ascendente,
in tutti i casi in cui questi non
puòononvuoleaccettare l'ere-
ditàoil legato.

Il caso
Per fare un esempio: Primo
muore avendo due figli Tizio e
Caio, che a sua volta ha due fi-
gli, Caietto e Caietta. Alla mor-
te di Primo, supponendo che
Caio sia già morto, subentre-
ranno Caietto e Caietta, nipoti
di Primo. Riguardo alla riparti-
zione dell'asse ereditario, Ti-
zio avrà diritto alla metà, men-
tre ai rappresentanti di Caio
spetteràunquartociascuno,os-
sia la medesima quota di Caio
(metà),divisa in due.

La rappresentazione ha luo-
go, nella linea retta, a favore dei
discendentideifigli,ancheadot-
tivi, e, nella linea collaterale, a
favore dei discendenti dei fra-
telli e delle sorelle del defunto.
Pertanto,sonosoggetti idoneia
succedere al de cuius (cioè, alla
personadellacuiereditàsi trat-
ta)perrappresentazione:

a) nella linea retta del de
cuius, idiscendentideisuoifigli;

b) nella linea collaterale del
decuius, idiscendentideifratel-
lideldellostesso.

I cambiamenti
Datocheanteriformanonc’era-
novincolidiparentelatrafratel-
li naturali, era impossibile im-
maginarelarappresentazionea
favore dei discendenti di Caio,
quando, morendo Tizio (figlio
dei coniugi Mevia e Sempro-
nio) senza discendenti, ma la-
sciandoil"fratellonaturale"Ca-
io (sempre figlio di Sempronio,
manatoaldi fuoridelmatrimo-
nioconMevia),questifossepre-
mortoaTiziooavesserinuncia-
to all'eredità di Tizio. Con la ri-
forma dunque non vi sono più
limitialsubentroperrappresen-
tazione dei discendenti di Caio
allo"zionaturale" Tizio.

Quanto alla rappresentazio-
ne in linea retta, a seguito
dell’equiparazione dei figli, es-
sa opera dunque a prescindere
dal fatto che il "chiamato" fosse
un figlio naturale o legittimo
deldecuius(epureaprescinde-
redal fattocheidiscendentidel
rappresentatosianosuoifiglile-
gittimio naturali).

Nellalineacollaterale, larap-
presentazioneha luogoinfavo-
re di tutti i discendenti dei fra-
telli e delle sorelle del de cuius,
senza distinzione in base al fat-
to che si tratti di fratelli o sorel-
le germani (cioè figli degli stes-
si genitori) o unilaterali (i quali
cioè hanno un solo genitore in
comune) e, in quest’ultimo ca-
so, indipendentemente dal fat-
tochesitrattidiunilateralicon-
sanguinei(ecioèfiglidellostes-
so padre, ma non della stessa
madre) o di unilaterali uterini
(e cioè figli della stessa madre
manon dellostessopadre).
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In breve

LaquotadiMarcopassaaMichele
eGiorgio
LaquotadiAndreapassaa
Giovanni

LaquotadiMarcopassaaMichele
eGianni
LaquotadiAndreapassaa
Giovanni

LaquotadiMarcopassaaMichele
eGianni
LaquotadiAndreapassaa
MicheleeGianni

8 Muore Andrea, senza
testamento

8 Marco è premorto, Carlo
è premorto

8 Muore Marco, senzatestamento

8 MuoreAndrea,senzatestamento

8 Muore Carlo senza testamento
8 Eredi sarebbero Marco e Andrea
8 Marco rinuncia all’eredità di

Carlo (oppure è premorto a
Carlo)

8 Andrea rinuncia all’eredità di
Carlo (oppure è premorto a
Carlo)

8 Muore Andrea, senza
testamento

8 Marco è premorto

Untemachelariformadel-
la filiazione naturalenontocca
esplicitamente è quello della
successione tra fratelli, nel ca-
so in cui qualcuno sia nato nel
matrimoniodelgenitoredefun-
toequalcunosia invece natoal
di fuori del matrimonio. Prima
dellariforma, tra"fratellinatu-
rali" non c’era rapporto di pa-
rentela, con la conseguenza
che, in morte di uno di questi
fratelli, il fratello superstite
non poteva mai ereditare dal
fratellodefunto.

A questa situazione aveva
peròparzialmentepostogiàri-
medio la Corte costituzionale
(con la sentenza 55 del 4 luglio
1979e con la successiva 184 del
12 aprile 1990), sancendo che,
al decesso di un "fratello natu-
rale", l’altro fratello avrebbe
potuto ereditare se il defunto
nonavesselasciatoconiuge, fi-
gli e altri parenti entro il sesto
grado. In altri termini, prima
dello Stato e in mancanza di
congiunti entro il sesto grado,
ereditava il fratello naturale
delsoggettodefunto.

Ora anche se la riforma non
tocca, sotto questo aspetto, gli
articoli 565 e 570 del Codice ci-
vile, ilproblemaèsuperato:es-
sendo la filiazione naturale
equiparata alla filiazione legit-
tima,semuoreunsoggettoche
nonlasciafigli, isuoifratelli,co-
munque nati dal loro genitore,
dovrebbero ereditare. Quindi,
quelli che prima erano "fratelli
naturali"echeereditavanopri-
madelloStato esolo dopo ipa-
renti di sesto grado, oggi han-
nounaconsistente"promozio-
ne",perché sonoeredi algrado
dei collaterali "legittimi", e
quindi al secondo grado. Con
la conseguenza che ora la pre-
senzadi"fratellinaturali"com-
prime le quote concorrenti
dell’eventuale coniuge super-
stite,deglieventualiascenden-
ti e di eventuali altri fratelli del
defuntoedescludelachiamata
all’eredità di parenti di grado
ulteriore rispetto al grado dei
fratellidel defunto.

A. Bu.
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Equiparati
i fratelli
nati fuori
dallenozze

Successioni. Gli effetti della riforma della filiazione

Tutti i figli conuguali
diritti nell’attribuzione
dellequoteereditarie
La rappresentazione opera a 360 gradi
Ainipoti i benidello zio «naturale»

TIPS

8 MuoreCarlosenzatestamento
8 Marco rinuncia all’eredità di

Carlo (oppure è premorto a
Carlo)

8 Andrea rinuncia all’eredità di
Carlo (oppure è premorto a
Carlo)

8 Giorgio è premorto a Gianni

8 Muore Marco, senza
testamento. Carlo è premorto

TUTTE LE NOVITÀ FISCALI E GLI APPROFONDIMENTI CON GLI ESPERTI DEL SOLE 24 ORE

MASTER NORME E TRIBUTI
6 incontri da ottobre 2014 a maggio 2015

Dal Sole 24 ORE l’aggiornamento e la formazione continua
per commercialisti e professionisti d’impresa.

49 CREDITI FORMATIVI In collaborazione con

ADVANCE BOOKING PROGRAMMI E OFFERTE COMMERCIALI
www.masternormetributi.formazione.ilsole24ore.com

Il Sole 24 ORE Formazione ed Eventi
Milano - via Monte Rosa, 91 / Roma - piazza dell’Indipendenza, 23 b/c

ORGANIZZAZIONE CON SISTEMA DI QUALITÀ CERTIFICATO ISO 9001:2008

Servizio Clienti
Tel. 02 5660.1887 - Fax 02 7004.8601
info@formazione.ilsole24ore.com

ANCONA

BARI

BOLOGNA

BRESCIA

FIRENZE

MESSINA

MILANO

NAPOLI

PADOVA

ROMA

TRENTO

TREVISO

UDINE

VERONA

VICENZA

LE NOVITÀ FISCALI
DEL PERIODO

OTTOBRE

L’ACCERTAMENTO
PER LE IMPRESE

E LE PERSONE FISICHE

FISCALITÀ LOCALE
E TASSAZIONE

DEGLI IMMOBILI

NOVEMBRE

LA GESTIONE
DELLA CRISI D’IMPRESA

LE NOVITÀ DELLA LEGGE
DI STABILITÀ 2015

GENNAIO

STRUMENTI DI PROTEZIONE
DEL PATRIMONIO

IVA:
DICHIARAZIONE ANNUALE,

NOVITÀ E OPERAZIONI
CON L’ESTERO

FEBBRAIO

LA DISCIPLINA
ANTIRICICLAGGIO:

ADEMPIMENTI
E RESPONSABILITÀ

DEL PROFESSIONISTA

LA CHIUSURA DEL BILANCIO
DI ESERCIZIO 2014

E L’IMPATTO SUL REDDITO
D’IMPRESA

MARZO

FISCALITÀ DI GRUPPO
E INTERNAZIONALE

IL MODELLO UNICO 2015
E GLI STUDI DI SETTORE

I REATI TRIBUTARI
E LA RESPONSABILITÀ
DEL PROFESSIONISTA

APRILE/MAGGIO


